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LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
Le tappe della politica ambientale UE

Gli inizi di una politica ambientale europea

«La protezione dell'ambiente rappresenta, oggi, una delle grandi 
sfide per l'Europa e, a tale titolo, rientra tra gli obiettivi 
prioritari dell’Unione, che si è impegnata a lottare contro i 
problemi ambientali su scala planetaria e secondo una strategia 
complessiva.»

Dichiarazione di principio scritta in tutti i documenti UE



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
Le tappe della politica ambientale UE

Originariamente, i Trattati istitutivi della Comunità Europea 
(i cosiddetti Trattati di Roma, del ‘57) non prevedevano
alcuna forma normativa per la tutela ambientale.

In quella fase le parti contraenti non ritennero necessaria 
una politica ambientale comune: il pericolo non era ancora 
tangibile e ben più urgenti vennero ritenute altre politiche, 
come quella agricola e quella industriale.



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
Le tappe della politica ambientale UE

Nel 1972, di fronte alle nuove emergenze ambientali, in 
occasione di una riunione di Capi di Stato, fu riconosciuta 
l'urgenza di istituire delle regole comuni in materia ambientale

Da allora sono entrate in vigore più di 200 disposizioni legislative 
comunitarie sull'argomento



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
Le tappe della politica ambientale UE

1972 : Dichiarazione di Stoccolma sull'ambiente umano

Il principio ispiratore di tale atto, come enunciato nel preambolo, 
è la consapevolezza che si era giunti ad un punto della storia in cui 
“dobbiamo condurre le nostre azioni in tutto il mondo con più
prudente attenzione per le loro conseguenze sull'ambiente”.

La difesa e il miglioramento dell'ambiente devono diventare “uno 
scopo imperativo per tutta l'umanità”, da perseguire insieme a 
quelli fondamentali della pace e dello sviluppo economico e 
sociale mondiale.



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
Le tappe della politica ambientale UE

1980 : Strategia mondiale per la conservazione

La Strategia Mondiale per la Conservazione (1980) enuncia "Per 
affrontare le sfide di una rapida globalizzazione del mondo una 
coerente e coordinata politica ambientale deve andare di pari 
passo con lo sviluppo economico e l'impegno sociale" e delinea i 
seguenti obiettivi:

�mantenimento dei sistemi vitali e dei processi ecologici 
essenziali

�conservazione della diversità genetica

�utilizzo sostenibile delle specie e degli ecosistemi



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
Le tappe della politica ambientale UE

1987 : Rapporto Brundtland «Il nostro futuro comune»

Gro Harlem Brundtland, Presidente della Commissione Mondiale su 
Ambiente e Sviluppo, presenta il proprio rapporto e formula una 
efficace definizione di sviluppo sostenibile: "lo sviluppo che è in 
grado di soddisfare i bisogni della generazione presente, senza 
compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a 
soddisfare i propri"

Il rapporto individua:

Le preoccupazioni comuni - Le sfide collettive - Gli sforzi comuni



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
Le tappe della politica ambientale UE

1992 : V° PAA UE - «Per uno sviluppo durevole e sostenibile»

Il Piano stabilisce la necessità di “un cambiamento radicale in tutti 
i settori di intervento della comunità… “ e l’obbligo che la tutela 
dell'ambiente venga integrata nella definizione e nell'attuazione di 
tutte le altre politiche comunitarie, divenendo obiettivo 
trasversale a tutti i settori produttivi:

�Industria manifatturiera
�Energia
�Trasporti
�Agricoltura
�Turismo



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
2013 - 7° PAA Programma Generale di Azione 
dell’Unione in materia di ambiente fino al 2020

Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta
«Nel 2050 vivremo bene nel rispetto dei limiti 
ecologici del nostro pianeta. Prosperità e ambiente 
sano saranno basati su un’economia circolare senza 
sprechi, in cui le risorse naturali sono gestite in modo 
sostenibile e la biodiversità è protetta, valorizzata e 
ripristinata in modo tale da rafforzare la resilienza 
della nostra società. La nostra crescita sarà
caratterizzata da emissioni ridotte di carbonio e sarà
da tempo sganciata dall’uso delle risorse, scandendo 
così il ritmo di una società globale sicura e 
sostenibile.»



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
Il programma stabilisce nove obiettivi prioritari e ciò che l’UE deve 
fare per conseguirli entro il 2020.
1.proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell’Unione;
2.trasformare l’Unione in un’economia a basse emissioni di carbonio, 
efficiente nell’impiego delle risorse, verde e competitiva;
3.proteggere i cittadini dell’Unione da pressioni legate all’ambiente e 
da rischi per la salute e il benessere;
4.sfruttare al massimo i vantaggi della legislazione dell’Unione in 
materia di ambiente migliorandone l’attuazione;
5.migliorare le basi di conoscenza e le basi scientifiche della politica 
ambientale dell’Unione;
6.garantire investimenti a sostegno delle politiche in materia di 
ambiente e clima e tener conto delle esternalità ambientali;
7.migliorare l’integrazione ambientale e la coerenza delle politiche;
8.migliorare la sostenibilità delle città dell’Unione;
9.aumentare l’efficacia dell’azione unionale nell’affrontare le sfide 
ambientali e climatiche a livello internazionale.



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
STRATEGIA EUROPA 20-20-20



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
STRATEGIA EUROPA 20-20-20

Europa 2020 è una strategia decennale proposta dalla 
commissione europea nel 2010. Si basa su una visione di crescita
intelligente, sostenibile e solidale (inclusiva)

L'Unione Europea si è posta cinque ambiziosi obiettivi target in 
materia di occupazione, innovazione, clima/energia, istruzione 
e integrazione sociale, da raggiungere entro il 2020.

Ogni Stato membro ha adottato per ciascuno di questi settori i 
propri obiettivi nazionali.

Interventi concreti a livello europeo e nazionale vanno a 
consolidare la strategia.



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
STRATEGIA EUROPA 20-20-20

Gli obiettivi target sono:

�Occupazione: innalzamento al 75% del tasso di occupazione per la 
fascia di età compresa tra i 20 e i 64 anni;

�Ricerca e sviluppo: aumento degli investimenti in ricerca e 
sviluppo al 3% del PIL dell'UE;

�Cambiamenti climatici e sostenibilità energetica: riduzione delle 
emissioni di gas serra del 20% rispetto al 1990, 20% del fabbisogno di 
energia ricavato da fonti rinnovabili, aumento del 20% dell'efficienza 
energetica (obiettivo ricordato come 20-20-20);



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
STRATEGIA EUROPA 20-20-20

Gli obiettivi sono:

�Istruzione: riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al 
di sotto del 10%, aumento al 40% della fascia di età 30-34 anni con 
un'istruzione universitaria;

�Lotta alla povertà e all'emarginazione: almeno 20 milioni di 
persone a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione in 
meno.



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
OBIETTIVI TEMATICI



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
OBIETTIVI TEMATICI
1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione;

2) migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, nonché l'impiego e la qualità delle medesime;

3) promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il 
settore agricolo (per il FEASR) e il settore della pesca e 
dell'acquacoltura (per il FEAMP);

4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di
carbonio in tutti i settori;

5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la 
prevenzione e la gestione dei rischi;



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
OBIETTIVI TEMATICI
6) tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse;

7) promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le 
strozzature nelle principali infrastrutture di rete;

8) promuovere l'occupazione e sostenere la mobilità dei 
lavoratori;

9) promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà;

10) investire nelle competenze, nell'istruzione e 
nell'apprendimento permanente;

11) rafforzare la capacità istituzionale e promuovere 
un'amministrazione pubblica efficiente.



LA POLITICA AMBIENTALE EUROPEA
CAMPI D’INTERVENTO

Gli 11 obiettivi tematici, relativamente alla Strategia 
UE2020, sono assegnati nel seguente modo:

� «intelligente» : priorità 1, 2, 3, 4

� «sostenibile» : priorità 5, 6, 7

� «inclusiva» : priorità 8, 9, 10



FINANZIAMENTI
A GESTIONE INDIRETTA



ACCORDO DI PARTENARIATO

FONDO * IMPORTO **

FEASR 10.429,6

FONDI STRUTTURALI 31.119,0

YOUTH EMPLOYMENT INITIATIVE 567,5

TOTALE 42.116,1

* Cui si aggiunge la Cooperazione Territoriale Europea la cui 
dotazione per l’Italia è di 1.137 milioni di euro
** Cifre in milioni di euro

Accordi di Partenariato: allocazione delle risorse UE



ACCORDO DI PARTENARIATO
Accordi di Partenariato: allocazione delle risorse UE per obiettivo tematico



FESR
FONDO EUROPEO PER LO SVILUPPO REGIONALE
Dotazione finanziaria 2014-2020: 481,895 Milioni di €

Autorità di gestione: Emilia-Romagna

Obiettivo generale: Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) si 
propone di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale 
nell’Unione europea intervenendo sugli squilibri tra le regioni.

Il POR-FESR mira a riprendere un percorso di crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusivo 



FESR
FONDO EUROPEO PER LO SVILUPPO REGIONALE
Assi prioritari:

Il POR si focalizza su 6 assi prioritari (a cui si aggiunge l’asse di 
assistenza tecnica), che riprendono gli Obiettivi Tematici previsti dal 
Regolamento (UE).

�Asse 1 - Ricerca e innovazione (con riferimento all’obiettivo 
Tematico 1); 70.284.291,00 €

�Asse 2 - Sviluppo dell’ICT e attuazione dell’Agenda Digitale (con 
riferimento all’Obiettivo Tematico 2); 15.047.382,00€

�Asse 3 - Competitività e attrattività del sistema produttivo (con 
riferimento all’Obiettivo Tematico 3); 60.236.909,00€



FESR
FONDO EUROPEO PER LO SVILUPPO REGIONALE
Assi prioritari:

�Asse 4 - Promozione della low carbon economy nei territori e nel 
sistema produttivo (con riferimento all’Obiettivo Tematico 4); 
52.189.527,00€

�Asse 5 - Valorizzazione delle risorse artistiche, culturali ed 
ambientali (con riferimento all’Obiettivo Tematico 6); 18.794.763,00€

�Asse 6 - Città attrattive e partecipate (in attuazione dell’Agenda 
Urbana e con riferimento agli Obiettivi Tematici 2 e 6); 
15.006.858,00€

�Asse 7 – Assistenza tecnica; 9.387.906,00€



FSE
FONDO EUROPEO PER LO SVILUPPO REGIONALE
Dotazione finanziaria 2014-2020: 481,895 Milioni di €

Autorità di gestione: Emilia-Romagna

Obiettivo generale: Contribuendo alla coesione economica, sociale e 
territoriale, il Fondo sociale europeo (FSE) rappresenta il principale 
strumento finanziario dell’Unione europea per investire nelle risorse 
umane.

Consente di accrescere le opportunità di occupazione dei cittadini 
europei, promuovere lo sviluppo dell’istruzione e migliorare la 
situazione dei soggetti più vulnerabili al rischio di povertà.



FEASR
FONDO EUROPEO PER L’AGRICOLTURA E LO 
SVILUPPO RURALE
Dotazione finanziaria 2014-2020: 1,190 Miliardi di €

Autorità di gestione: Emilia-Romagna

Obiettivo generale: Il Programma intende stimolare la competitività
del settore agricolo, garantire la gestione sostenibile delle risorse 
naturali e l'azione per il clima, realizzare uno sviluppo territoriale 
equilibrato delle economie e comunità rurali, compresi la creazione e 
il mantenimento di posti di lavoro.



FEASR
FONDO EUROPEO PER L’AGRICOLTURA E LO
SVILUPPO RURALE
Priorità comunitarie:

�priorità 1: promuovere il trasferimento della conoscenza e l’innovazione 
nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali.

�priorità 2: potenziare la redditività delle aziende agricole e la 
competitività dell’agricoltura in tutte le sue forma, promuovere tecniche 
innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste.

�priorità 3: promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, 
compresa la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, il 
benessere animale e la gestione dei rischi nel settore agricolo.



FEASR
FONDO EUROPEO PER L’AGRICOLTURA E LO 
SVILUPPO RURALE
Priorità comunitarie:

�priorità 4: preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi 
connessi all’agricoltura e alla silvicoltura.

�priorità 5: incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a 
un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel
settore agroalimentare e forestale.

�priorità 6: adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della 
povertà e lo sviluppo economico nella zone rurali.



FEASR
FONDO EUROPEO PER L’AGRICOLTURA E LO 
SVILUPPO RURALE
5% DESTINATI AL GAL



LA COOPERAZIONE TERRITORIALE 
EUROPEA



2014-2020



2014-2020
Dotazione finanziaria 2014-2020: 359,326 Milioni di €

Obiettivo generale: Migliorare l’attuazione delle politiche e dei 
programmi per lo sviluppo regionale, in particolare dei programmi 
riferiti all’obiettivo Crescita ed Occupazione e dei programmi 
dell’obiettivo Cooperazione Territoriale Europea, al fine di 
promuovere scambi di esperienze e di “policy learning” fra attori di 
rilevanza regionale.

Obiettivi tematici:
�OT 1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico, l’innovazione
�OT 3 - Promuovere la competitività delle PMI
�OT 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni 
di carbonio
�OT 6 - Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere un uso 
efficiente delle risorse



ITALIA CROAZIA
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA



ITALIA CROAZIA
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA
Dotazione finanziaria 2014-2020: 201,357 Milioni di €

Obiettivo generale: In definizione.

Obiettivi tematici:
�OT 1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico, 
l’innovazione
�OT 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio
�OT 6 - Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere un uso 
efficiente delle risorse
�OT 7 - promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le 
strozzature nelle principali infrastrutture di rete



EUROPA CENTRALE
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE



EUROPA CENTRALE
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE
Dotazione finanziaria 2014-2020: 246,581 Milioni di €

Obiettivo generale: La cooperazione in Europa Centrale funge da 
stimolo per implementare soluzioni intelligenti in risposta alle sfide 
regionali nei settori dell’innovazione, dell’economia a basse 
emissioni, dell’ambiente, della cultura e dei trasporti. Sviluppa le 
capacità regionali secondo un approccio integrato bottom– up con il 
coinvolgimento e il coordinamento degli attori chiave di tutti i
livelli di governance



EUROPA CENTRALE
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE
Dotazione finanziaria 2014-2020: 246,581 Milioni di €

Obiettivi tematici:
�OT 1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico, 
l’innovazione
�OT 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio
�OT 6 - Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere un uso 
efficiente delle risorse
�OT 7 - promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare 
le strozzature nelle principali infrastrutture di rete



MEDITERRANEO
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE



MEDITERRANEO
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE
Dotazione finanziaria 2014-2020: 224,322 Milioni di €

Obiettivo generale: Promuovere una crescita sostenibile nel bacino 
mediterraneo favorendo pratiche innovative e un utilizzo ragionevole 
delle risorse (energia, acqua, risorse marittime) e favorendo 
l’integrazione sociale con la cooperazione territoriale e integrata.

Obiettivi tematici:
�OT 1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico, l’innovazione
�OT 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni 
di carbonio
�OT 6 - Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere un uso 
efficiente delle risorse
�OT 11 – Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere una PA 
efficiente



ADRIATICO IONICO
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE



ADRIATICO IONICO
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE
Dotazione finanziaria 2014-2020: 83,467 Milioni di €

Obiettivo generale: In definizione.

Obiettivi tematici:
�OT 1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico, l’innovazione
�OT 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di 
carbonio
�OT 6 - Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere un uso efficiente 
delle risorse
�OT 7 - promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le 
strozzature nelle principali infrastrutture di rete
�OT 11 – Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere una PA 
efficiente



URBACT
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE 
Dotazione finanziaria 2014-2020: 96,324 Milioni di €

Obiettivo generale: URBACT è un programma europeo di 
cooperazione territoriale per la promozione dello sviluppo 
urbano sostenibile che sostiene la rivitalizzazione delle aree 
urbane e la pianificazione urbana in materia culturale, 
ambientale, sociale.



URBACT
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE 
Dotazione finanziaria 2014-2020: 96,324 Milioni di €

Gli obiettivi principali del nuovo URBACT sono:

�Migliorare la capacità delle città di gestire politiche e progetti di 
sviluppo urbano sostenibile in maniera integrata e partecipativa;

�Migliorare i processi di elaborazione delle politiche/strategie di 
sviluppo urbano sostenibile;

�Migliorare le capacità delle città di attuare le politiche/strategie 
di sviluppo urbano sostenibile;

�Garantire che i responsabili delle politiche urbane, i decisori e i 
tecnici abbiano accesso alla conoscenze e condividano il knowhow
riguardo tutti gli aspetti dello sviluppo urbano sostenibile.



URBACT
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE 
Dotazione finanziaria 2014-2020: 96,324 Milioni di €

Obiettivi tematici:
�OT 1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico, l’innovazione
�OT 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di 
carbonio
�OT 6 - Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere un uso efficiente 
delle risorse
�OT 8 - Promuovere l’occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori
�OT 9 – Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà



FINANZIAMENTI
A GESTIONE DIRETTA



LIFE
PROGRAMMA PER L’AMBIENTE E L’AZIONE PER IL 
CLIMA
Dotazione finanziaria 2014-2020: 3,456 Miliardi €

Sottoprogrammi: 1. Ambiente 2. Azione per il clima

Obiettivo generale: Sviluppare, attuare e implementare la politica 
e la legislazione UE in ambito ambientale e climatico, attraverso n 
percorso progressivo verso un’economia che sia più efficiente in 
termini di utilizzo delle risorse.



LIFE
PROGRAMMA PER L’AMBIENTE E L’AZIONE PER IL 
CLIMA
Obiettivi specifici:

a) contribuire al passaggio a un`economia efficiente in termini di 
risorse, con minori emissioni di carbonio e resiliente ai 
cambiamenti climatici, contribuire alla protezione e al 
miglioramento della qualità dell`ambiente e all`interruzione e 
all`inversione del processo di perdita di biodiversità, compresi il 
sostegno alla rete Natura 2000 e il contrasto al degrado degli 
ecosistemi;



LIFE
PROGRAMMA PER L’AMBIENTE E L’AZIONE PER IL 
CLIMA
Obiettivi specifici:

b) migliorare lo sviluppo, l`attuazione e l`applicazione della 
politica e della legislazione ambientale e climatica dell`UE e 
catalizzare e promuovere l`integrazione e la diffusione degli 
obiettivi ambientali e climatici nelle altre politiche dell`UE e nella 
pratica nei settori pubblico e privato, anche attraverso l`aumento 
della loro capacità;



LIFE
PROGRAMMA PER L’AMBIENTE E L’AZIONE PER IL 
CLIMA
Obiettivi specifici:

c) sostenere maggiormente la governance a tutti i livelli in materia 
di ambiente e di clima, compresa una maggiore partecipazione 
della società civile, delle ONG e degli attori locali;
d) sostenere l`attuazione del Settimo programma d`azione per 
l`ambiente (7° EAP).



LIFE
PROGRAMMA PER L’AMBIENTE E L’AZIONE PER IL 
CLIMA
Assi prioritari:

Sottoprogramma Ambiente:

�ambiente ed uso efficiente delle risorse

�natura e biodiversità

�governance e informazione in materia ambientale

Sottoprogramma Azione per il clima:

�attenuazione dei cambiamenti climatici

�adattamento ai cambiamenti climatici

�clima: governance e informazioni



MECCANISMO UNIONALE
DI PROTEZIONE CIVILE

Il nuovo Meccanismo Unionale di Protezione Civile, dal 1° Gennaio 2014 
sostituisce il Meccanismo Europeo di Protezione Civile istituito nel 2001.

Dotazione finanziaria 2014-2020: 368,428 Milioni di €

Obiettivo generale: Garantire la protezione delle persone, 
dell'ambiente e dei beni, compreso il patrimonio culturale, da ogni tipo 
di catastrofe, naturale o provocata dall'uomo, tra cui le conseguenze 
del terrorismo, le catastrofi tecnologiche, radiologiche o ambientali, 
l'inquinamento marino e le emergenze sanitarie gravi che si verificano 
all'interno e al di fuori dell'Unione.

Nel quadro del Meccanismo è compresa anche l’istituzione dell’EERC, il 
Centro di coordinamento della risposta alle emergenze, operativo 24 
ore su 24, 7 giorni su 7, al servizio degli Stati membri e della
Commissione nel perseguimento degli obiettivi del Meccanismo.



HORIZON 2020
PROGRAMMA PER L’AMBIENTE E L’AZIONE PER IL 
CLIMA
Dotazione finanziaria 2014-2020: 77,028 Miliardi €

Sottoprogrammi: 1. Eccellenza scientifica

2. Leadership industriale

3. Sfide per la società

Obiettivo generale: Promuovere l'intera catena della ricerca, da 
quella di frontiera, allo sviluppo tecnologico, alla dimostrazione e 
valorizzazione dei risultati fino all’innovazione. Permetteranno inoltre 
di ridurre il gap fra ricerca e mercato, ponendo un forte accento sulla 
ricerca industriale finalizzata alla commercializzazione di nuovi 
prodotti innovativi.



HORIZON 2020
Obiettivi specifici:

Sfide per la società (indicata per le PA):

• Salute, cambiamento demografico e benessere

• Sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile e silvicoltura, ricerca 
marina, marittima e sulle acque interne e bioeconomia

• Energia sicura, pulita ed efficiente

• Trasporti intelligenti, verdi e integrati

• Azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime

• L’Europa in un mondo che cambia, società inclusive, innovative e 
riflessive

• Società sicure, proteggere la libertà e la sicurezza dell’Europa e 
dei suoi cittadini



ESPERIENZE E PROGETTI DEL 
COMUNE DI CESENA



RIDUZIONE Co2
Progetto: ZEROTRADE

Obiettivo:

Riduzione delle emissioni di CO2 attraverso il coinvolgimento della 
grande distribuzione, la rete del commercio ed i cittadini-consumatori

Risultati: 
�Progetto IO RIDUCO!
�Creazione di una rete di 13 Punti vendita certificati
�Firma di un protocollo di intesa tra Associazioni locali del Commercio, 
Artigianato e Grande Distribuzione insieme alle Associazioni dei
consumatori
�Laboratori su Consumo critico e campagne informative

Programma: INTERREG IVC



EFFICIENZA ENERGETICA
Progetto: URSENE

Obiettivo:

Diffusione d’interventi innovativi per l'efficienza energetica  nei settori 
della pianificazione urbana, design e costruzione degli edifici, risorse e 
tecnologie.

Risultati: 
�Definizione di un Piano locale per l'efficienza energetica
�Baseline study delle politiche e progetti europei sul tema 
dell'efficienza energetica 
�Organizzazione dell’Energy day a Cesena per il lancio del lavoro sul 
Piano Energetico Comunale

Programma: URBACT II



EFFICIENZA ENERGETICA
Progetto: PassREG

Obiettivo:

Diffusione, in tutto il territorio europeo, delle case a zero emissioni 
e zero consumi (Case Passive).

Risultati: 
�Definizione di una strategia di formazione a lungo termine basata 
sulle esperienze delle regioni Passive House all’avanguardia.
�Creazione di un opuscolo per tecnici con modelli di successo e 
consigli utili per progettare Case passive
�Corsi di formazione per tecnici di settore e laboratori scuole

Programma: Intelligent Energy Europe



EFFICIENZA ENERGETICA
Progetto: CITINES

Obiettivo:

Realizzazione di uno strumento ICT di supporto alle decisioni di
pianificazione urbana (monitoraggio SEAP), per simulare e valutare 
gli interventi in termini di performance energetica e di costi 

Risultati: 
�Definizione di un software per il monitoraggio del SEAP

Programma: VII Programma Quadro



PROGETTI IN ITINERE 
COMUNE DI CESENA



EFFICIENZA ENERGETICA
Progetto: School of the Future

Obiettivo:

Promozione del risparmio energetico attraverso interventi esemplari 
di ristrutturazione di edifici scolastici.

Risultati attesi: 
�Ristrutturazione e riqualificazione energetica della Scuola media 
Plauto di Cesena 
�Corsi di formazione per insegnanti e alunni

Programma: VII Programma Quadro



EFFICIENZA ENERGETICA
Progetto: INSMART

Obiettivo:

Miglioramento  della pianificazione urbana sostenibile, nel rispetto 
delle esigenze energetiche della città.

Risultati attesi: 
�Definizione di un Piano d’azione per la pianificazione energetica 
sostenibile del territorio 
�Mappa GIS su consumo e performance energetica di edifici, 
trasporti, acqua, rifiuti.

Programma: VII Programma Quadro



PROGETTO EUROPEO
COME LO PRESENTO



IL CICLO DE PROGETTO



Un progetto integrato per la Comunità
Europea: i nuovi assi di finanziamento

Grazie per l’attenzione

Roberto Zoffoli

Servizio Pianificazione Strategica e

Progetti integrati comunali, nazionali ed europei

Email zoffoli_r@comune.cesena.fc.it


